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La prima intervista con il Dr. Elon Sørensen
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L.E. Solo perché lo sappia, stiamo registrando. 

E.S. Grazie. 

L.E. Margaret, per favore annoti quanto segue all’inizio della trascrizione. Questo è la prima di quattro interviste che farò con il Dr. Elon Sørensen, Dottore di Ricerca presso lo University College di Londra e amico di vecchia data di Lord Harkslon. È anche il padre di Anna Sørensen che è la moglie di Lord James Adair, figlio maggiore ed erede di Lord Harkslon. Per favore prenda nota della data e dell’ora e si assicuri che ogni pagina sia marcata con uno di quattro. Prima che iniziamo, c’è qualcosa che vorrebbe chiedermi Dottor Sørensen?

E.S. Sono curioso di sapere perché ha accettato di partecipare a questo progetto. So fin troppo bene che scrive libri per bambini sotto pseudonimo. Questo sembra un po’ una forzatura per una donna la cui ultima serie di libri è stato un grande successo tra le ragazzine di età compresa tra i sette e gli undici anni. Scrivere di sesso e prostituzione non è precisamente una cosa che le si addice. Che cosa farebbe se i suoi leali fan venissero a scoprire che le piace scrivere di cazzo? Certamente le loro mammine e i loro papini potrebbero trovare la cosa discutibile.

L.E. Lei è arrivato a un momento nella sua vita in cui ha deciso di aver bisogno di fare qualcosa di diverso. È tornato all’università e conseguito il dottorato. Forse ho raggiunto un punto nella mia carriera in cui ho bisogno di fare qualcosa che non includa fate madrine e goblin malvagi.

E.S. Perché questo progetto? Perché non scrivere di qualche vampiro distopico che salva il mondo dall’apocalisse zombie? Perché scrivere di Oliver?

L.S. Perché non scrivere su di lui? Ho iniziato come ghost-writer. È una cosa che so fare. È un buon modo per uscire dal ghetto incrostato di glitter dello scrivere di principesse delle fate per le bambine. Mi incuriosisce. Trovo la sua storia interessante. Queste interviste che sto facendo con lei e con le altre persone che sono ancora in vita di cui lui scrive nelle sue memorie mi aiutano ad avere un quadro completo di quel periodo.

E.S. La lista si accorcia sempre di più ogni anno che passa. Mi dica sinceramente, quanta fortuna sta avendo nel convincere le persone ancora in vita a collaborare? Non riesco a immaginare che Mi Young sarebbe pronta a rispondere alla sua richiesta.

L.E. Ha accettato di parlare con me purché mantenga il massimo riserbo.

E.S. Questo è interessante e inaspettato. Che mi dice di Olga? Sembra tutta entusiasta riguardo a questa idiozia.

L.E. L’ho già intervistata diverse volte. 

E.S. È certo come il fatto che il sole sorga ogni giorno che Olga assecondi Oliver in ogni modo possibile. Che mi dice di Gita?

L.E. Crede che sia importante che Oliver racconti la sua storia. È di grande appoggio.

E.S. Ma certo che lo è. Gita e Oliver sono praticamente complici.

L.E. Lei invece non lo supporta.

E.S. Capisco che Oliver senta il bisogno pressante di lasciare una sorta di universale ‘Sono stato qui’ prima di trarre l’ultimo respiro, ma io davvero non sono sicuro riguardo all’appoggiarlo in questa storia.

L.E. Posso chiedere perché?

E.S. Domandare è lecito.

(lunga pausa)

L.E. Perché?

E.S. Perché non riguarda solo lui. D’accordo – se vuole scrivere un qualche romanzo sull’anno che ha trascorso a scopare per soldi, è un suo diritto. Ma c’è di più. Riguarda molte persone non solo Oliver. Sta facendo nomi. Questo coinvolge mia figlia e mio genero. Anna è come me, vivi e lascia vivere, ma James sta prendendo molto male tutta questa storia. Non posso fare a meno di provare pena per lui.  

L.E. È preoccupato per il fatto che voglia includere le sue memorie del periodo in cui eravate amanti?

E.S. nient’affatto. Siamo stati amanti. Questa è una parte della nostra storia. Quello che vorrei è che non fosse la sola parte della nostra storia che è immortalata nel suo piccolo tomo. Siamo stati amanti – va bene. Ma più di quello, Oliver Adair è stato e sarà per sempre il migliore amico che abbia mai avuto. Sono preoccupato che questo semplice fatto vada perduto dietro i dettagli squallidi del sesso tra uomini. Quello che vorrei, se potessi fare a modo mio, sarebbe che raccontasse la storia senza il sesso. Cosa che non è possibile suppongo. Comunque.

L.E. Non credo che sarebbe possibile. Sto cercando di fare del mio meglio per non inserire il sesso fine a sé stesso – in molti casi è importante perché molte di queste situazioni lo hanno formato. Per essere franchi, per disgustoso che fosse, il Babbuino e il suo feticismo meritano di essere descritti con tanti dettagli nella versione finale quanti Oliver ne usa nei suoi diari.

E.S. Non importa. Che cosa vuole da me? Che cosa posso dirle che non ha già saputo da Oliver o dalla sua vasta collezione di diari che qualcuno avrebbe dovuto bruciare anni fa? Piccola nota a margine – è estremamente stancante essere il migliore amico di qualcuno che ha un bisogno ossessivo di fare la cronaca di ogni scoreggia e di ogni goccia di pioggia che cade come se avesse un disturbo ossessivo compulsivo. 

L.E. Preso nota.

E.S. Probabilmente lei è una di quelle persone che tiene un diario. Ha mai considerato che facendo la cronaca di ogni momento che trascorre sta effettivamente alterando il modo in cui vive la sua vita?

L.E. No. Mi dica di Oliver.

E.S. Dovrà essere più specifica. Cinquanta e più anni di amicizia coprono un territorio vasto.

L.E. Ok – se andiamo indietro all’inizio del periodo che vuole coprire nelle sue memorie, voi avevate avuto delle divergenze a causa della sua decisione di lavorare per l’Organizzatrice.

E.S. Delle divergenze? (risata) È così che le chiamiamo? Molto bene. Avevamo avuto delle divergenze. In effetti no. Non abbiamo avuto delle divergenze. Questo riduce l’impatto di quello che accadde. Abbiamo avuto un’incomprensione a causa della mia incapacità di vedere per intero quello che stava affrontando in quel momento piuttosto che solo la mia parte nel quadro generale. Era il mio migliore amico. Non volevo che vendesse il suo corpo quando io avevo i mezzi a mia disposizione per alleggerire i suoi carichi. Allora pensavo esattamente quello che penso adesso – fu una decisione idiota. Il pericolo a cui si espose era enorme. Come regola generale non rimpiango mai il fatto che siamo stati amanti tranne che in quella particolare situazione. Se non fossimo stati amanti, non avrebbe sentito che accettare denaro da me per gestire i suoi problemi finanziari lo avrebbe messo in una posizione in cui avrebbe dovuto continuare a essere intimo con me sul piano fisico.

L.E. Ma se non fosse andato a lavorare per l’Organizzatrice allora non avrebbe mai incontrato Gita o Olga e lei di certo non avrebbe mai incontrato Roland. 

E.S. Non può saperlo. Niente è certo. Quello che sappiamo è solo quello che è successo. Anche se è distorto da come lo ricordiamo. Diamo forma ai nostri ricordi a piacimento. Una parte di me si chiede se questo compito che Oliver si è dato non sia il suo modo di giustificare quello che ha fatto. Renderlo nobile in qualche modo.

L.E. Gli piace pensare a questa storia come a un viaggio dell’eroe.

E.S. (risata forte e prolungata) Sì! Sì, è da lui. Mio caro Oliver. Andrò a cena con lui stasera. Mi premurerò di procurargli un dolore senza fine per questa storia.

L.E. Ci sono dei paralleli tra il suo viaggio e il viaggio di un eroe.

E.S. Ci sono. Ma d’altra parte, tutti noi viviamo la nostra vita come una sorta di viaggio eroico. Passiamo da una sfida a quella successiva. Oliver ha avuto nella sua vita più sfide importanti della maggior parte degli uomini. È stato o profondamente sciocco o enormemente coraggioso a seconda di come si guarda alla sua storia.

L.E. Lei cosa pensa? Coraggioso o sciocco?

E.S. Nessuna delle due. È mio amico. Non penso a lui in questi termini.

L.E. Come pensa a lui? Quando ripensa a quel periodo, specialmente all’inizio, che cosa pensa?

E.S. Ricordo come mi sentissi impotente. Quanto fossi frustrato dal fatto che per una volta non stava facendo semplicemente quello che gli avevo detto di fare. Ero geloso di quello che stava nascendo con Olga. Volevo innamorarmi. Ero risentito. Volevo essere io a innamorarmi. Non che non sia assolutamente divertente assistere alla scena di Oliver che si innamora. Purché uno sia furbo abbastanza da tenersi a distanza di sicurezza. Sono stato spettatore per tre volte. È di questo che dovrebbe scrivere. Le Oltraggiose Avventure di Ollie Innamorato.

L.E. Com’è Oliver quando è innamorato?

E.S. Ora questa è una domanda a cui posso rispondere adeguatamente. Oliver è una forza della natura quando è nella stretta di Eros. È una supernova, un uragano, un Black Friday di saldi sull’elettronica. Oliver è... (lunga pausa) Oliver innamorato è Superman che salta dai grattaceli e poi si schianta contro un velivolo a bassa quota. Oliver innamorato è Batman che frusta la Batmobile attorno agli angoli solo per sbagliare la traiettoria e travolgere un gruppo di suore in attesa alla fermata dell’autobus. Oliver innamorato è... (lunga pausa) è eroico. Si butta nel processo di innamorarsi come una prima ballerina si dedica a imparare ogni movimento alla perfezione quando deve interpretare Giselle o la Principessa Aurora.

L.E. È stato così con Olga?

E.S. No. Cosa che ha reso tutto molto più interessante da osservare. Ha resistito al suo impulso naturale di andare alla carica come una specie di Lancillotto instupidito dall’amore e salvarla dal destino che si era scelta. In quel periodo era ancora in lutto per suo padre e suo nonno, doveva ancora fare pace con sua madre e stava ancora curando un cuore spezzato. Detto questo Oliver tende a essere un po’ drammatico quando si tratta di crogiolarsi nella sua stessa infelicità. Avrebbe dovuto sapere che le cose non avrebbero mai davvero potuto funzionare con la Principessa Svedese. È stato chiaro fin dall’inizio. Non per essere scortese, ma non ha mai avuto alcuna intenzione di lasciare suo marito per Oliver. Questa era una sua fantasia. Oliver per lei era un po’ di divertimento. Non appena il brivido dell’infedeltà è svanito, lei è andata avanti. Per quanto riguarda la Principessa Saudita, quello è l’esempio perfetto del perché le cose vanno terribilmente storte quando Oliver si innamora follemente.
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